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••; _Lo sciopero dell'industria 
di oggi costituisce l'avvio di 
un braccio di ferro con il 
governo e il padronato sui 
.temi decisivi della politica 
industriale, dei piani di set-

,tore, dei punti di crisi e del 
Mezzogiorno, delle vertenze 
aperte nei grandi gruppi. 
: Lat settimana che .si apre 

con questa giornata di lot
ta appare cruciale.anche per 
le sorti della vertenza Fiat: 
l'incontro che avremo do
mani a Torino con Agnelli 
è un test decisivo. Chi ave
va infatti' pensato a un 
bluff della Fiat o a un ri
catta per secondi fini (finan
ziamenti puablìci diretti e 
senza controlli o una fisca-
lizzazipne. più massiccia) ora 
è : servito. Le dichiarazioni 
di, limbello Agnelli a Re
pubblica^ sono state confer
mate ei Tese ancora più e-
splicìte dalla delegazione del
la Fiat al tavolo della tratta
tiva dlVUnione Industriali 
di Torino. Ciò che la'Fiat 
imole è pròprio la svaluta
zione, per recuperare covrir 
petìtività, e proprio la liber
tà di licenziare migliala di 
lavoratori al Nord e al Sud, 
per alleggerire i costi. --"' 
.,- Non •. abbiamo mai negato 
che saremmo arrivati all'at
tuale stretta sul mercato del
l'auto; che l'industria auto
mobilistica . mondiale attra
versi una fase di grande dif
ficoltà e di accanita guerra ' 
di competitività tra le gran
di case; chèla Fiat giunges
se Je per cólpe, sue) in con
dizioni di grave.ritardo a un 
puntò di svolta. Anzi, siamo , 
stati i primi a dirla: & 
vada a: rileggere fl documen-. 
te-itó coordinaménto "Fiat-
àie a metà febbraio aprì U 
dibattito sulla vertenza'. .-;• 

Còsi ci guardiamo bene 
.-W csatsstars Veoiimie co- r 

dura delle vendite (e con
seguentemente della produzio
ne) dell'auto nelle aree for
ti del mercato europeo. Es
sa nel mese di, maggio è 
stata del 33% in Inghilter
ra. del 24% in Francia, ha 
sfiorato il 17% m Germania. 
In Italia i dati sono ancora 
lievemente . positivi • ma la 
tendenza è chiara: questa 
caduta coincide infatti con il 
periodo stagionale in cui ge
neralmente la domanda è 
più sostenuta. (e quindi:. la 

., situi; "ione potrebbe farsi più 
' pesante in 'autunno) ejgìi 

stessi dati sulle quote '-dì 
mercato, interno* della Fiat 

" — ad una lettura comparata 
con quelli di aure .industrie 
straniere — appaiono, meno 
tranquillizzanti di quanto la 
stessa Fiat non dica. .-•• ;>>-.. 
••Ciò che contestiamo'è'fé-. 

spingiamo con forza ' è là 
terapia d'urto che la Fiat 
propone. Una terapìa reces
siva' che noti aiuterà a ri
solvere . i nostri problemi, 
come non ha risolto le dif
ficoltà delle aziende inglesi, 
francesi è tedesche che han-. 
no battuto la stessa strada 
e che la Fiat indica a model
lo. Le difficoltà con cui è 
chiamata a misurarsi t indu
stria dell'auto in Italia e in 
Europa non riguardano qual
che settimana o qualche me
se, ma un periodò assai pia 
lungo. ••„••• w 

Gli interventi immediati, •'• 
che pure sono indispensa
bili, 'diventano quindi sba
gliati [ e controproducenti se 
sono spincoZait — questo i 
Ù pùnto vero dello- scontro 
con la Fiat.i-ràa ma logy> 
ca strutturale ce di prospet
tiva. Di' ehe'tìptf ^ono,'"*»•' 
fatti; le difficoltà àWina^ 
stria deU'autò? E* vèro,.\sl 
tratta e^enzialmente di prò-1 

ìjiemi m cómpeittivUà sui 

^ Non e stata mai negata 
la situazione di crisi - La guerra 
fra le grandi case è sul terreno 

dell'innovazione industriale 
Le risposte delle vertenze 

e del piano di settore 
Il governo deve superare 
l'attuale stato d'inerzia 

mercati intemartonali. Ma 
; non tornio (certo anche què-' 

sto conta) nel senso classi
co — cioè del purò.raffron:: 

^ to di costi — quanto soprat
tutto rispettò ai ^problemi •• 
assai più vasti e comples
si della qualità; deìkt affi-

. debilità, deUu rapidissima e-
votazióne del prodótto e.'quin
di. rispètto ai problemi es
senziali della ricerca e del
ta 'progettazione, della com
ponentistica e delle econo
mìe di scala. E' su quésto 
terreno che si è sviluppata 
negli ultimi anni * — • e si 

- inasprirà- coli* avanzare dèt-
•là crisi — la « guerra » tra 
. rindusfria europea, america-
na e giapponese. Su onèsto: 

j; terreno la Fiat è m ritar
do: non irrecuperabile ma 

•rgrave. ":.;• . ̂ - - . ' • ' i^ - .,_+., 
!•'>• La^Fìat' negli ultimi anni 
v ha in/afti^credtrtò di poter 

cancellare lo scarto tra la 
. dimensione^ nuova., dei, pró> 
):Memi ^iaf^ontòre 't'yla-
v éiia- incapacità di risolverla 

ósàiilando continuamente tra 
.una proposta di 4: patto, cor-
ffporàtivo* trai granai grup-
; pi industriali e la classe ope? 

fata occupata nelle àree for
ti da un lato e rapidissimi 
ritornii daWaltroflato,-apàr; 
logica di un attacco frontale] 
ài lavoratori è al ruolo e al 

* poièrm del sindacalo» '. V- -•; 'r 
• - / - t ' ' . ' . " -- -.••- . - . . . •.•-"' " 

^Àutmoma capacità ,; 
d'intervento dei lavoratori 

Non ì - sufficiente denun
ciare U rUchio che una ìnvo-
Itutkmé. della reiasioni indtf 
striali (lt<stradacheli Fiat 
ha scelto.in qwesti giorni') 
produca: otiti;., apertamente. 
rooxwnari nsi^ st-t*a W«a-
ztoH* politica -del pàemfaU 
som licò*tn«ss*ont trot f >«f-
tort dell'auto e tìnsiéme éet-
Yappàrato ino^tsttì^Jbìutl 
Pensare alle materie pròne, 

agli impianti. clVeUttrtmica, 
alle macchine utensili, alla 
componentistica e all'indotto) 

pkmo htruitwròle nòè'.i cer* 
: io mfohda^poichélepesan-

rionali di itti e^ntKaW'décfi'' 
no dèJJrmfàpt non, ovrèiitre-
alternative'in féntpfcbrem..-
E" noto'che per ogni\'aé-
flettiti é^Jadtisiria deìtstts -
«e ne-sono altri «naftra cfte 

lavorano nell'indotto. >:.; > v 
Ma ciò che occorre. com-

• prendere con lucidità e chia
rezza, in questo momento, è 
che ' le € incertézze * della 

''Fiat — tutti sCsono chiesti: 
perché licenziare dopo che si 
è assunto fino a qualche set
timana fa? — sono in realtà 

- la dimostrazione dell'assenza 
di una organica r'rategia di 
politica. sndustriale nell'auto, 
e, più in generale, nei tra
sponi. . \ •-;". 

Questo avevamo compreio 
^ fin dalla primavera è di 

fronte,a tale stato di cose la 
nostra scélta di aprire una 
vertenza 'di gruppo non mi-

}tayaìbmà difesa, astratta 
, (come qualcuno oggi vuol far 

credere) del potere del sinT 
dacato — che in ogni caso 
vogliamo- conservare e coh-
soUdare '-.+• ma voleva, signi-

; ficarè Vautònoma capacità di 
intervento del sindacato e 
dei lavoratori per dare rispo-

' ste positive ai problemi della 
, crisi dell'azienda e del.set

tore. . :•••--;-•".*-.i .;_.«.«-•.-.<. 
Le. difficoltà sono reali, ma 

.è strumentale la àrammatià-
'_ tonane politica che ne fa la 
:' Fiat, inseguendo. l'obiettivo 

velleitario di mettere fuori 
. gioco, -con * un colpo solo,- la 

piattaforma delta vertenza 
di gruppo e. la possfoàtta di 
programmare la politica in
dustriale nel settore auto. IH-
cen^amenHnon passeranno. 

'• Li respiSJQjvrcfno e sosterremo 
U nostro, rifiuto con tutta la 

'forza necessaria. Gli operai, 
gli impiegati, t tecnici d&a 
Fkd e M sindacato questa 
forza ce Thanno: Agnelli 
nm^ji^muda. Ma domani 

\òoT*r*éìom^ diremo ad 
Agmm jm et posto dei tv 

: censiamoti d tomo ettema-

J"~"^^ " ^ ' HH'7Ci|ìl* 

e tenuti della vertenza digrup. . 
'-,• pò che è tutta finalizzata 
: : ad acquisire elementi di de-
,\ finizione delle scelte di poli 
; . tica. industriale. Nuove for-
• •/ me di organizzazione del la-

1 varo e della produzione cà-
': :'. paci-di migliorare qualità e 
V condizioni di lavoro e, per . 

j'questa via, ottenere un mi-
. gliore e pia razionale utilizzo 

dello stesso fattore lavoro'. ''•_ 
V'Valternativa sta nel rapido 

avvio di un piano di setto-
rè''— in direzione del quale 
abbiamo sollecitato e avuto 

~.' l'impegno delle forze poli* 
Oche e delle sedi istituzio-' 

noli, méntre" deve crescere 
lapressione sili governo per-' 

'::.chfi superi la sua inerzia 
. — entrò U quale l'azienda 

•.,-. può collocare le sue scelte è > 
' grazie al quale, ma questa '••• 

è anche-una condizione mM-h 

perabile. la Fiat potrà rU • 
' córrere d finanziamenti pub'*' 

.*i olici con rigoróse forme di' 
'•; contrattò che le consentano v 
>; (per esempio sul terreno dél-C 

'•:r. la i ricerca)> di pareggiare le 
•::•-. proprie condizioni di compé-
i-i fitit7i£d con le altre case •? 

{europèe.' •'••'-• z:'-'-1 • '•'•.•>'-
ì -. Questa è la strada sulla ' 
\ quale vogliamo incamminar-: 
•\ tir disponibili ad affrontare •'. 
^e risolvere l problemi con-*-

. Pereti che si porranno. Se la : 
. _ Fiat sceglierà quella dei H-v 
S-cenziàmenti, la troverà soar* • 

. ^ ròta. Sarebbe incredibile che : 
quello che pura resta U più 

^ grande", gruppo industriale v 
/': privato italiano possa cedere.. 
I olla ìéiitazione di\ bruciare^ 

"?Jdu* occasioni decisioe come-
: la trattativa sugli obiettivi 
v deBa. vertènza e .la'd^cus-

.3$<n&-ifó.W.Pvnè'jii settore^-
)Mdvgtro\iUf quali Vunicpjré^n-: 
.'istern.':è una'• insidiosa >tèrra • • 

idi nessuno. •-'A-/^.:::^'v"V:-''-~ 

t^^'-y s $ * ••'. v 

•30 i-hìLs-^f lettili ;j > ^ 

dai'^m.- M A ^ B W .^b. •:i ìkÀSorà 
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Agnelli spiegherà agli azionisti gli insuccessi - Annunciati 
nuovi accòrdi internazionali? - Conferenza-stampa dèi Pei 

Pk» Gaìii 
;Z}-zi:-iÌ 

•}r--- jc;. ÌW':>Ì Daìfa'riostra redazione !^'?J "^y/^-.Y' 
r. TORINO — « Pur; valutando réàlistìcaroente 1 gravi problemi ; 
1 e le difficili opzioni che ci stanno di fronte, sulla scorta 

del lavoro svolto, possiamo confidare di aver posto le premesse 
per un nuovo periodo di sviluppo per il gruppo Fiat>. L'in
cauta previsione porta la firma di Gianni Agnelli. Concludeva 

' l a e lettera agli azionisti » del gennaio '79. Sono passati 
- appena diciotto mesi. Stamane Agnelli dovrà presentarsi 

davanti agli stessi azionisti, riuniti in assemblea, per dire 
- c h e le cose non sonò andate cosi, che la Fiat sta attraver

sando una delle crisi più gravi della sua storia:- . 
"Cercherà forse di addolcire la pillola; annunciando qual-

:. che accordo internazionale, ad - esempio un'intesa ; tra la :> 
Fiat ed altre quattro o cinque case automobilistiche europee, 
per sviluppare ih comune le ricerche su nuove tecnologie 
e sul risparmio di carburante negli autoveicoli ; (erano anni . 
che là Fiat auspicava collaborazioni del genere, ma finora • 

•'.• si era concluso poco). Probabilmente l'assemblea non gli • 
- lesinerà *i tradizionali applausi. V ., , : . , 

•••''.• Ma Agnelli non potrà in ogni caso nascondere là serietà * 
della situazione. Dovrà dire che la Fiat ha chiuso i M 9 7 9 
con un utile di appena 39.4 miliardi di lire su un giro d'affari 
di oltre 15 mila miliardi, ed anche questo solo grazie ai 

? provénti delle attività finanziarie. Dovrà proporre di intac-v 
care le riserve per continuare a pagare un dividendo di = 
185 lire agli azionisti. Dovrà ammettere che tutti e tre i 

..principali settori.produttivi della Fiat sono andati « in rosso»: . . 
97,2 miliardi di deficit nelle, automobili, 8,2 miliardi negli 

I autocarri. 25.3 miliardi ;riellà; siderurgia. Ed' i dati sarebbero 
l ancora più pesatiti s é il bilàncfo della «holding» avesse 

già recepito tutti i bilanci, delle consociate estere. 
Smentendo il suo ottimismo di un anno e mezzo fa,* Agnelli 

dovrà riconóscere che il peggio non è ancora arrivato. Le 
•";. véndite dì autornoWli sono : crollate ; sul̂ prìncipBJi /mercati 
.' europèi (menò 33% In Gran Bretagna, menò 24%-m Francia, 

menò 16.7% in Germania Occidentale). Anche in Italia, dono 
un primo semestre di tenuta e sostanziali recuperi, la crisi 
bussa alle pòrte. Sili mercati automobilistici occidentali, or
mai quasi sàturi; si è; colluso; un1 ciclo ;di sostituzione del 
parco ..circolante', e là ripresa non! è prevista ch*v per la fine 

; '81 -inizio ta. 
:' Certo, anche gli avvocati con l'A''maiuscola possono sba

gliare previsioni (ma raramente-lotajnmettnno). Anche,per 
';.loro^«ómè'per i comtml^nior^liA^^ 

perseveranza nell'errore.; Uh iinnofà^ntìk^ik) ìf.-' Giatmi. 
Affoefli firmava un'altra xle-ttera agli aikmistl». In cui 
afrennaVa:; e L'operazióne Seat e raccordò! conl;la Polonia 

. dovrebbero 'consentire al settói« auto di ràcdun^crè U sojtìia 
dèi due xniBoni di vet ture»/Sei mesi fa venivano ancora fatte 

; massicee assumioni e lai Fiat rifiutava (di cc«corda^ con 1 
.: sindacati chiusure temporanee degli stabiHnièiiti per II pros* 

simo^Natale. Due mesi fa la Fiat insister» ancóra con la 
; renlpBe' Piemonte perché le venissero autorfeiatì vari* ami 
-, pliiraenti di fabbriche nell'area torioese. Un irieae fa diri-
• genti aziendali 'dichiaravano ài gkirnaHsti jcha la F^t n ^ 
JeraS interessata'/ad una svalutazione •àe^.'^i^pémà'ité ^ 

ric|^!Brebbe solo vantairgl effimeri (ed èWet9%•\^y.\'l^y 
V'improvviso,̂  la svolta. Stamane d si attende da Gianni -

! Agneffl Tesposlzione della e nuova strategia». Su questi temi 
: i ctìnunisti souo kmiegpati a far chiareoa, fra 1 lavoratori ed 
vi cittadini Domattiria alle U, presso la federazione tulittai. 
: del PCt è convocaia «na cuuferénia: stampa sai probjenri 

deH^ fiat e del plano auto, cui icterverrahoo I compagni 

^ ^ s v o 1 g e r t r a Torino ^^atth^ 
<^eompa«M Sergia Garavtai -NegH stèssi giorni 11 PCI -

:; orJÉaaieri ìnawàeiijsl comizi e U distribuzione in bitta la 
\ cmdk\:mmte1*Ìe&iriotmt*^ :,;.^hì-., -x,--!. 

••. . '*TÌ%-5XJ£VT ; -V :S> ' ' ;~-W-. ' '•'•'''.y'<-..v.'""''.'f:".--.:• .•>>Ó..-•- '• . ->•••'•"--•- . r -:\ i 
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SUI 
agrari non 
si torna 

m 
H consorzio 
della SIR 

ROMA — Verrà axzatvto ti 
'- capita*» sodala (53» miliardi 
tfl lira) dona Str finanziaria. 
Non solo, H consorzio'ban-
àirto'efM/tontrolla II fruppo 
dovrabké' intarvonlro finàn-
ilailiwiit» con 311 miliardi 

-gar..:.ooprira Ifitoramonto la 
pcrditB eh* «mmontan», ap
punto, a 047 miliardi dt lira. 
Questa la proposta partita 

: iorl 4al mhtnrtsro del BRan-
ciò aHa volta dot ministero 
del Toserà H piano, mossa 

: a punto in sodo tecnica, pre
vede rtntorvsnto net consor
zio dt tm onte pubMies al 
pestò della Ge«4 (si sono 
fatto tre Ipotesi: Cassa do-
pWftl • inastiti. Enss mino
rarlo sardo o una delle fi
nanziarie Dubbitene merkNo-
n«41>. Uno volta ricomposta 
rtntoorità del consorzio, que
sto dovrebbe ricostituirò II 
capitale sodata e decMoro di 

. affidar» la ossttoi 
pianti a ir EMI per un 
Con un . apposito . 
niente del Consigno del m*-
rrtstrl I 300 miliardi umilia 
ri per la essatene «elei S i i 

atl 

segntria 
df attui 
detlnttl e do 
dubbi suHa . 
taro- la paratisi 
L'ENI, infatti. 
tòrvonlro solo 
osi vonoaRivk 
pò sarà 
Torrsc fjfl Impianti 
di Moccersl da un 
alTaltro per 
le esorto; p 
vota* niiilunzlsns 
nanza por H 
tro sonerei, di 

*s^ie«e)»B**as**k tosw 

aliménto 
del prezzo 
dello • - • ' • * ' - . ! • 

ROMA — Oggi fl CIP (comi
tato interministeriale prezzi) 
potrebbe decìdere un aumen
to del prezzo dello zucchero 
al consumo: s i sa comunque 
che è in ballo un adeguamen-' 
to all'interno della CEE. e bi
sognerà vedere poi di quale 
entità.«ara fl ritócco. Intan
to. ieri, la Conf coltivaiori ha 
diffuso un comunicato contro 
tale decisione; e il motivo è 
— dicono — che per fl terso 
anno consecutivo c i s i avvi-
d n a alla campagna delle bie
tole senza che i produttori 
abbiano raggiunto un accordo 
SUI *. DPCZaPO OS *?fffrTfTlTT f̂ffnO 
con gli industriali saccariferi. 
L'organizzazione contadina ha 
inviato anche un telegranKjà 
al ministero oWAgricoltura, 

'. ^.:r<">^:!'fry*i,4èì*!i;-i:i?T's7:i,i-""-*-••••----.••-••.-.-.-

Dalla redazione - ' 
ANCÓNA - ^ iion si capi
sce perché Partito comuni-
sta," Partito socialista. De
mocrazia cristiani, social
democratici ed altre forze 
che avevano determinato 
una svolta in Commissióne 
Agricoltura della Camera 
nella passata leglvtatura, 
nel 1979, allora eram» d'ac
cordo ed oggi debbono r i -
mettere in discussione que
sti contenuti. Nei non chie
diamo niente di più a niente 

• di meno chst'apprévaxions 
di una legga, che. corri
sponda al contenuti di que> 
l'accordo». ., -.\ ••,.••••.•• 

. . EMI senso della richie
sta avanzata dalla Confcoi-
tivatori alio forze potìtìche, 
ai gruppi par lamentar i im- : 
pegnafl la : questi giorni 
nella discussione dei testo 
di legge (già approvato al 
Senato) di riforma dei patti 

. agrari. SI tratta però di 
modificare in plinti non 
affatto : secondari il testo 
dei Senato. La Conf coltiva
tori é Impegnata Ih piano 
In questa battaglia, deci' 
shrs per un milione è mezzo 
di lavoratori della terra 
dal; nostro paese. . -

Iniziativa diverse arge-
aizzato dalla CtC si ter-

•• ranno In qsesti giorni nelle 
varie regióni per solleci
tare Kapprovazloné della 
legge (prima dalla chiusura 
per le ferie estive del Par-
lamsnte): il 10 luglio net 
yeneto, hrà qualche giorno 
anche ' in Paglia, m Te-

fert, I h ^ ^ T ^ a r g o ^ 
'mente*si e* lanate aa* lassai-
tro-eibattlfo ad ' 

: neiraala coaslflara del 
Hi •'• Reafsns i atarche e 

Senato Uv^to soUa 813 - AUaCa 
Da venerdì inconiti jier monopotì/Hiinisteriali e postelef^ralonici con il governo 

Un ttlficto M I MlWstoftft pur 

per 
. to al corranno, prima che sia' 
raggiunto un accordo tra l e 
organizzazioni professiooali e 
gli industriali. . . 
- Sono - proprio lana», date la 
Ojrdcoaivatori, I«baren i del
lo zoceberé». a raTlutarsi di 
sedere al tavolo desia trat
tativa coi bieticultori: aono-
aBsVeaoieBBi • • • % ausaojBsajkJsVei fjsBBBBrssaatra f a i ' 

li. Osa grave danao per la 

svolga fino alTattò» 
:to «al baio». Kentre 
aaspscabue aajMoarda al con-
fsr ìineata aóanrMbara prima 
della seauB*. La Oaafcoltiva-
Jori 
a «non 
BaM 

fl 
in 

a. - , ' . - - ; , -,-•-

it 

j CHIUDERU IN BAGNO'.' ! 
Ì i 
5 «'(^cx^i buoni del tesoro?" j 

' "NO,IBAGNICESAMErJ 

Rinviato convegno CGIL M tecnici 
ROMA. — X*. stato rinviato fl convegno pidétto dalla CGIL su 
«teca•cL, sàpkaati e quadri» che era andò precedentemente 
fissato per fl 3 e * luglio. Negli stèssi giorni, infatti, si 
svolgeranno namerose iniziative decise aask segreteria deBa 
Federaaiohe angaria 0GTL-C1SL-UIL. - ' 

La segreteria della CGIL ha comunicato che.è.stato tut
tavia Ossutaaa'aara, .data perii Luunajuu. Si s^isjjiià a aet-
tembre nei giorni 4 e 5, secondo il programma precedèntemente 
stabilito. 

ROMA - Settimana densa ni 
appuntamenti per. fl" pidjMioo 

hnpwao. Le seni seno 1 due 
rami del narliimpìtto e fl mi-
nistero deQa Funzione pub-
bnca.' Al Sanato ai conclude 
nsaxòledl la vicenda defl'oil» 
la legge che deve dare attua-
zione ai contratti per il 
triennio "78-T8 degfi stotsJL 
della scuola, oVlTuorrersità e 
dei- nwnvpvB Lo stesso gior
no to sede di condteto ri
stretto della cansciissions Af
fari caautiailonaJi defla Ca
mera sarà fidslmeme >vviato 
resame del disegno di leg-
ge-ouiuaro che .dovrà divenire 
lo atrun>fwto di certezza 
contrattuale per tutto il set-' 

il primo incontro dei smda-
cati con fl ajadatro defla 

gli statai e del 
defla università, dei postele
grafonici per < fl: 
i » t L : -: •' ;--"•"-" 
'Andiamo per ordtoe. J 

ST3. i coi arflcofl 
approvati in sede 
dafla conaniasione affari co-

scorsa, riceverà.nawcetedl il 
voto dermfctivp Bell'aula di 
palasao Madama E* una par
tita che ai chiude solo far-: 
nwliufiitm T£Ì quanto atta fu
tura .contrattazione e ad appo-
pósite leggi che il governo è 
s t ^ sollecitato a _ 
èj stata jerondata la 
zione degli stravolgimenti e 
à\ una serie di inique spere-
gaathail che sono stati in* 
trtòottt nei testo legislativo 

ra (confermati al Senato) per 
iniziativa governativa e sotto 
la pressarne di grapi* earpe-
rattvL Questa necessità è sot-
tohneata nen'ordioe delgior-
no appi avito' "dalla cbmtunV 
sione Affari costituzionali (1 
comunisti si sono astenuti) 
proprio nel momento in cui 
si ratificavano gli articoli 
della legge che sancivano le 

che si 

nota dulia CGIL 
« ritenere "il 

la ojeestìone- oa 
testo di scarsa affìdabujtà e 
perciò : di incerto a-venire, 

anche e specialmente per•. ,1 
suoi contenuti di maggior'va
lore propositivo». JET la con
ferma che il governo e la 
maggioranza . parlamentare 
non hanno «voluto o sapu
to > — come rileva la nota — 
«accogliere., liberandosi . da 
opprimenti soflecitasani. la 
richifcsta sindacale unitaria di 
ripristinare la sostanza degE 
accòrdi, e quindi, modiflcare 
fl testo del disegno dt legge, 
813. cosi coma trasmesso dal
la Camera». '*:--.-. 
• Le. qussuoni cui Forane 
del giorno approvato dafla 
owanftsiMWj del Senato, fa 
riferimento non sono, a giu
dizio della OGIZ. ehnmedia-

» e 
appare < 
difficile ottenerne la 
zione in atti contrattoanV le
gislativi e quindi operanti nei 
confronti dei lavoratori ». In 
definitiva «rirrazioDalitàrha 

voli ed in aefmaiva più 
taggìose per gfl stessi lavcra-
tori e par fl tonata, ergsass-
zativo degli uffici a deflam-

» . • • 

n ritardo nelTapprovazione 
detta t l l (quattro anni a 
mezzo di 
le) ha già 
vuoto di un tra} e messo 
per gli accordi 7ML Sono 
meno che mai giustificati e» 
ventilali testativi di rinvio, dì 
guadagnare t t r o . di creare 
intoppi atta cootrattazione. 
Dai prossimi meonsri. ai do
vrà quindi uscire •-- si 
va negli 
con, precisi calendari di 
ro, con. la definizione di 
e di orientameati che 
tano aite trattative di 
dare. spedMantente.. 

AO'inccstro per i 
di Stato, (i lavoratori dei set
tore hanno prodàniato • 
di sciopero articolato fato ai 
1$) sig MI amai onefli par gb 

' f» aaj^bV'a per i'no-
<» lagna), m 

ogni caso riuiane indispensa
bile che la 

m 

settemila farnione 
erni*' AIITacontr»*ba 
ctpsrv, par usua sana wivj 
'Federico Genltanl, 

awi wwnww ! 

< Il giudizio che la Csnfcel-
il vaioli oa osi vesto OJ-

- legge sai' patti agrari ap» 
provate al Sanata è nesl* 

la 
la 

(tra cai la 
del canoa» d'affitto • la 
sua aatemaHcftà; Il 
ramsato sancitoasRa 
dai contraiti di 
a di qualsiasi aUra tipe eH 
à^eaHiaWaataW - atjsvanàtaa^adkm a a » * ! f^*. 
a^naanau; aaaffaa paaĵ BnBBBĵ BBjen " ' ^ B ^ B ^ • s^"a 

agricotlara). Ma et • sana 
tra ponti che la ~ 

• t parncafara BJR avviceli 
a 49 (ss'caafermafl 

trattazione. O t e H 
riuniranno i cer-sigS 

i contrarli oTf 
fitte già la atta. 

Occupati 8500, cassa integrazione per 2000 
Va in briciole U precario e polo i Ìndw4riak di Cfcietì — D caso della cartiera CIR e le fàUiietette 

rtoafro 
C r r n m ^ s u operai del-

oltre 2 
per 

re to cassa salearazione. Le 
cifre non lasciano dubbi: e in 
crisi e non da oggi, la strut
tura produttiva fondamenta-
la della città. Per alcune feb-
briche c'è addirittura il r.-
schi» defla cbmsura. Atta 
GIBA le «lavoratrici de!a 

salario e da IS goral 

fabbrica. Anche la Cmboeio. 
altra aadustria tosaBa, è % 
una fase che veda fl 

nato fc 
te decine di 
l'orlo della 

iTggiOfa la sasaBione anu 
Cartiera dd groppo OR. la 
maggioranza detta cui pro
prietà è pnssata ranaa scor-
so daBe Partecipazioni Stata
li al gruppo privato roba-
corf. Imuegoatoal- aaratto da> 
racquisto a putnaisri la 
fiera, fl privato ha 
to subito aspa a «fare rto-
duma»; ftaa a ajuanan, aaf 

1. sTforaasri a» 
adua 

menti. Ma oggi rasi-aia asa aa 

to degfl enti uuubnci è ssétf" 
feribfle per porre fine alla 

n o la pta> 
Par la CDt 

può essere derisiva 

carta da pasta di legna: una 
FARAD e fa atra fabbriche 

E * 
• • * . . 


